
Siamo ancora in tempo? 
(articolo pubblicato il 17.08.2008 su “Fuori dalla Rete” giornale del Circolo “Palazzo Tenta 39”) 

 
Con lo stesso spirito che mi ha spinto a scrivere la prima lettera porto all’attenzione del circolo culturale e con la massima urgenza, 
visto i lavori gia iniziati e considerata anche la presenza per le vacanze estive dei molti soci che sono residenti fuori da Bagnoli, il 
lavoro di restauro che si sta compiendo sull’orologio della piazza di Bagnoli Irpino. 
Vorrei ricordare a tutti che pochi anni fa è stato gia effettuato un intervento riguardante il marciapiede sottostante la struttura e 
purtroppo con un pessimo risultato.  
Qualcuno penserà: ci risiamo, il solito criticone che ha da dire su tutto e non propone mai qualcosa di costruttivo.  
Mi sono chiesto una sola volta se era il caso di tacere e subito dopo ha vinto l’amore per le bellezze del nostro paese che va oltre 
l’indifferenza di certuni che ha ridotto il nostro paese in questo stato.  
 
 
            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sicuro del vostro intervento porgo sin da ora i miei cordiali saluti. 
 
 
 
 
 

Bernardo Domenico 
 

Allora dico: come è stato possibile realizzare il marciapiede 
sottostante la fontana del gavitone e l’orologio con il 
porfido…? 
Anche un profano in materia sa che il porfido, materiale 
moderno, non collima per niente con la pietra antica!!! 
Purtroppo quel che è fatto è fatto ma adesso abbiamo 
l’opportunità di recuperare uno degli angoli più belli e 
caratteristici del nostro paese.  
Allora ho pensato: siamo ancora in tempo? 
Si perché la mia preoccupazione adesso è rivolta verso questi 
nuovi lavori che porteranno ad una restaurazione importante 
della struttura. 
A questo punto il sottoscritto si sente di fare una richiesta che 
spero venga accolta dal circolo. La richiesta che faccio consiste 
nell’ottenere una certa trasparenza sui lavori che si stanno 
eseguendo e, siccome tra i fini di un circolo culturale c’è anche 
l’interesse paesaggistico del territorio, spero che lo stesso 
intervenga formalmente chiedendo al comune di Bagnoli 
visione del progetto che si intende realizzare. 
Questo atto dovrebbe dare la possibilità di capire quale sarà il 
risultato finale dei lavori e, se sarà il caso, quello di poter 
esprimere un parere che potrebbe, senza essere presuntuosi, 
migliorare il risultato finale.  
Oppure, senza essere troppo pessimisti, potrebbe evitare che si 
perpetui un altro scempio. 
Senza dubbio un intervento del genere sarà di sprone per 
l’amministrazione e per i tecnici incaricati dei lavori. 

 
Per concludere, ringraziando ancora una volta tutti i componenti 
del circolo per l’attenzione prestatami,  vorrei auspicare un 
tempo, spero non lontano, nel quale noi cittadini di Bagnoli 
mostreremo un interesse attivo e propositivo per  il paesaggio 
che ci circonda.  
Se cosi sarà il nostro paese potrà ritornare ad essere uno dei 
più bei paesi della provincia. Pietra Porfido 


